AVVENTO DI SPERANZA

(PRIMA SCHEDA: VISIONE PERISCOPICA)

PRINCIPIO FONDAMENTALE

Il cristiano, in Cristo, per Cristo, con Cristo, è costituito “costruttore” di speranza.  Questa prima verità, già manifesta che senza Cristo non c’è speranza, perché è Cristo la speranza dell’umanità. Dice anche che Cristo non è “l’albero della speranza” presso il quale ognuno può accostarsi, mangiare i suoi frutti, ricolmarsi di speranza per sé, aiutare i fratelli ad entrare nel cammino o sentiero della speranza. Il cristiano è costruttore di speranza vivendo in Cristo, nel suo corpo, per Cristo, per il suo corpo, con Cristo, con il suo corpo, che è la Chiesa. 

Chi si pone fuori della Chiesa, contro di essa, mai potrà essere costruttore di speranza. Cristo Gesù è “l’albero della speranza”, perché è sempre dal Padre, nel Padre, con il Padre, per il Padre, nella perfetta comunione di obbedienza e di amore dello Spirito Santo. Come Cristo si è conservato albero della speranza, per la sua piena obbedienza al Padre, nello Spirito, così il cristiano si conserva albero della speranza, se si mantiene nella perenne obbedienza a Cristo, nello Spirito Santo, dato dalla Chiesa, per la Chiesa, nei suoi sacramenti di grazia e verità.

Il cristiano, nella fede, accoglie la Parola, la trasforma in carità, amore, giustizia, verità. Vivendo di Parola, per essa passa dall’ingiustizia alla giustizia. Non è la parola dell’uomo la giustizia, ma solo la Parola di Cristo Gesù. La Parola trasformata in amore è il vero albero della speranza. Essa sempre produce secondo la sua verità. Il contadino prende il seme, lo pone nei solchi della terra, il seme di certo produrrà. La mietitura è il frutto delle due prime azioni. Così è la nostra speranza: si prende la Parola, la si mette nel cuore, la si vive, la parola vissuta, produrrà.

Altra verità necessaria: Parola, via, modalità, forme, tempi della speranza sono date da Dio. Al cristiano l’obbligo di calarsi in essi con meticolosa obbedienza. Senza obbedienza alle modalità o alle forme stabilite da Dio, nessuna speranza si potrà compiere. Chi semina farina, può anche svolgere un ottimo lavoro. Ma non produce alcuna speranza. Ha cambiato le modalità della semina. Così anche chi dona modalità, forma, sostanza diversa al suo ministero, anziché seminare grano, semina pietre. Lavoro eccellente, ma senza alcun frutto di speranza.

In questo primo approccio sulle quattro domeniche di Avvento, ci soffermeremo sulle modalità di Dio, offerteci dal profeta Isaia, il grande annunciatore ai figli di Israele che la speranza per essi mai sarebbe potuta nascere dal loro cuore, atti, opere. La speranza è Dio che la costruisce. All’uomo l’obbligo di credere nella profezia di Dio, accogliere la Parola, poggiare su di essa il proprio futuro, attendere il suo compimento con pazienza, nella grande conversione. La speranza è inscindibilmente legata alla fede. Manca la fede? Muore la vera speranza.

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO – ANNUNCIARE LA SPERANZA

Il cristiano che vuole costruire speranza nei cuori, può, a condizione che diventi anche lui, come il grande Isaia, annunciatore della Parola di Cristo. Il cristiano per questo deve essere sempre rivolto con l’orecchio del suo cuore verso il Signore, come sentinella saggia, accorta, intelligente, sagace. Ascolta dallo Spirito Santo una parola, l’annunzia ai suoi fratelli, crea per essa vera speranza. Si distacca dallo Spirito Santo con il peccato, smette di essere creatore di speranza, diviene creatore di morte per sé e per gli altri. 

Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore (Is 2,1-5).

ESAME DI COSCIENZA: Sono io ascoltatore vero dello Spirito? Vivo lontano dal peccato sia grave che lieve? Mi allontano da vizi e imperfezioni? Sono sentinella dello Spirito Santo? Dalle oneste risposte che ti doni, sai se sei costruttore di speranza o portatore di morte.

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO – L’UOMO DELLA SPERANZA

Isaia rivela al suo popolo che la loro speranza sarà costruita dal Messia del Signore, il quale, è vero, spunta dalla radice di Iesse, ma sarà pienamente colmato della pienezza dello Spirito Santo. Nello Spirito Santo, il Messia dirà tutta la Parola del Padre. Nello Spirito farà tutta la volontà del Padre. Nello Spirito Santo pianterà sulla terra l’albero, il vero albero della speranza, il suo Corpo Crocifisso, dal quale sgorgherà in eterno l’acqua e il sangue della vita. Il corpo del Messia diviene così il potente strumento della speranza nelle mani dello Spirito Santo. Non il Messia senza lo Spirito, né lo Spirito senza il Messia.

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa (Is 11,1-10). 

ESAME DI COSCIENZA: Anch’io ho ricevuto lo Spirito Santo nella Cresima come lo ha ricevuto il Messia di Dio. Sono io lo strumento, il corpo dello Spirito Santo, tutto nelle sue mani, perché Lui, in me, per me, con me, possa dire la Parola della Speranza, mostrando ad ogni uomo come essa si compie tutta sull’albero del mio corpo, tutto consegnato alla Parola divina? Cosa mi impedisce di essere corpo in Cristo dello Spirito Santo? So quali sono le vie per ritornare ad essere corpo in Cristo dello Spirito di Dio? Ma voglio ritornare nello Spirito Santo? Se nelle risposte inganno me stesso, nel mio inganno trascino il mondo intero. 
TERZA DOMENICA DI AVVENTO – LA VIA E I FRUTTI DELLA SPERANZA

Gesù lo dice con divina luce nello Spirito Santo: “Io sono la via, la verità, la vita”. Se il cristiano in Cristo non diviene via appianata della speranza, nessun futuro di bene uscirà da lui, per lui. Se non è via di speranza, nessuno potrà attraverso lui giungere fino all’albero della vita e cogliere i frutti che lo faranno vero uomo in Gesù Signore. Oggi vi è un tristissimo errore che sta distruggendo la Chiesa di Dio. Si pensa che la vita si attinge solo dai sacramenti. Si ignora che la via che deve condurre alla grazia, è la verità che agisce nel cristiano per opera dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo di Cristo non si attinge fuori di Cristo, si attinge in Cristo. Lo Spirito Santo del cristiano è la via santa che porta al vero Cristo, alla vera salvezza. 

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa.  Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto (Is 35,1-6a.8a.10).

ESAME DI COSCIENZA: Sono io vera strada, vero sentiero nello Spirito Santo attraverso il quale l’uomo va allo Spirito Santo e lo Spirito Santo all’uomo? Per me si è mai convertito un solo uomo a Gesù Signore? Ma io stesso sono convertito a Cristo? Cristo si vede nella mia vita? Sono io per primo un frutto dello Spirito Santo? Se rispondo che non sono ancora un frutto dello Spirito, deve anche rispondere che non sono via attraverso cui lo Spirito opera ed agisce.

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO – I SEGNI DELLA SPERANZA

Isaia dona al re Acaz la vergine che concepisce come segno della presenza di Dio in mezzo al suo popolo. Il cristiano, oggi, è obbligato a dare se stesso, al mondo intero come segno della vera speranza, Si dona come vero segno, se giorno per giorno di lascia trasformare dallo Spirito Santo in vero corpo di Cristo. Se non diviene vero corpo di Cristo, non è segno, mai lo diverrà.

Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele (Is 7,10-14). 

ESAME DI COSCIENZA: Mi lascio fare ogni giorno di più vero segno della speranza di Cristo Gesù in mezzo ai miei fratelli?  Il mondo mi vede come segno di vera speranza? Quali sono i vizi, i difetti, i peccati, che rivelano agli altri che io non sono segno di speranza o vero frutto del Signore? L’onestà nella risposta può essere l’inizio della mia salvezza e di ogni mio fratello.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ci aiutino ad essere veri costruttori nella Chiesa e nel mondo della speranza che è il frutto della Croce di Gesù Signore.

AVVENTO DI SPERANZA

(SECONDA SCHEDA: I DOMENICA DI AVVENTO)

CAPISALDO FONDAMENTALE: L’UOMO ANNUNZIATORE DI SPERANZA 
In questa prima domenica di Avvento, è posto il caposaldo di assoluta necessità, in assenza del quale nessuna speranza potrà essere creata. Questo caposaldo ha un nome: volontà dell’uomo, desiderio. Dio vuole creare la speranza nell’uomo. Non la può creare se non attraverso l’uomo. L’uomo deve volere la speranza del suo Dio. Altro caposaldo, anch’esso di assoluta necessità, indispensabile per la creazione della speranza nei cuori, è l’uomo che diviene banditore della speranza. L’uomo è lo strumento della speranza di Dio, ma anche l’uomo è chiamato ad accogliere la speranza che gli viene annunziata, predicata, insegnata. Senza questi due capisaldi, non c’è comunione di speranza tra Dio e l’uomo, ma anche vi è comunione di speranza tra uomo e uomo. Il giorno in cui un cristiano decide di non essere più banditore, annunciatore della vera speranza, tutta quella parte di umanità che viene a contatto con lui, rimane in una disperazione di tenebre e di morte.

PRIMA LETTURA: SPERANZA ANNUNCIATA, SPERANZA ACCOLTA

Ai popoli viene fatto conoscere il monte della speranza, che è il monte del tempio del Signore. Noi sappiamo che l’antico monte e l’antico tempio sono solo una pallida figura del nuovo monte e del nuovo tempio che è Cristo Gesù. Qual è la loro risposta? La manifestazione di una ferma volontà di salire sul monte del Signore. Perché si ha questo desiderio? Per ascoltare la Parola che il Signore rivolgerà loro. Pensiamo per un istante a tutte le folle che seguivano Cristo Signore per ascoltare la sua Parola. È dall’ascolto della Parola che nasce la vera speranza. 
Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non impareranno più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore (Is 2,1-5). 

ESAME DI COSCIENZA: Annunzio ai miei fratelli che Cristo Gesù è il nuovo tempio, il nuovo monte, sul quale si deve recare chi vuole trovare la sua vera speranza? Quando sento un fratello che mi annunzia che se voglio trovare la vera speranza, mi devo recare nella Casa del Signore, perché è lì la vera sorgente della verità della speranza e della grazia che la fa maturare in noi, accolgo questa Parola corro verso Gesù? Oppure rimangono insensibile? Da quanto tempo non invito qualcuno nella casa del Signore? Credo in Cristo, nella sua Chiesa, nella sua grazia e verità? Una risposta onesta rivela il tuo stato di cristiano e di uomo.
SALMO RESPONSORIALE – LA GIOIA DI RECARSI ALLA CASA DEL SIGNORE

Quando il popolo di Dio intraprendeva il viaggio verso Gerusalemme, i cuori di tutti erano pieni di grande gioia. Si esultava. Ci si recava al tempio del Signore. Si entrava nella casa di Dio in terra. Oggi non siamo noi ad entrare nella casa di Dio. È Gesù stesso che entra nella nostra casa con tutto il suo mistero umano, divino, trinitario. Mostrare questa gioia è annunzio di speranza. È annunzio efficace che produce sempre grande desiderio di speranza. 

Andiamo con gioia incontro al Signore. Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!». Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme! Gerusalemme è costruita come città unita e compatta. È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, secondo la legge d’Israele, per lodare il nome del Signore. Là sono posti i troni del giudizio, i troni della casa di Davide. Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano; sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi. Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su te sia pace!». Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene (Sal 122 (121), 1-9). 

ESAME DI COSCIENZA: mi reco all’incontro con Cristo con gioia, esultanza, grande attesa di riceverlo nella sua Parola e nella sua Eucaristia? La Santa Messa è vissuta da me come vero annunzio di speranza per i miei fratelli? La comunità parrocchiale mi trasmette gioia, esultanza? In cosa devo cambiare? Sono consapevole che il canto della mia speranza è necessario a Dio perché Lui possa attrarre a Cristo molti altri cuori? Voglio essere strumento della speranza?
SECONDA LETTURA: I MOMENTI CRITICI DELLA SPERANZA 

Ci sono dei momenti fortemente critici. O si passa nella speranza piena, o si rimane in un limbo di tiepidezza, accidia, incoscienza, dal quale si rischia di mai più venire fuori. Siamo incamminati su una via che di sicuro conduce alla perdizione. In questi momenti critici il cristiano manifesta la verità della sua speranza, se lavora per scuotere gli accidiosi. I tiepidi, gli incoscienti, perché escano dal torpore e sonno di morte. L’irreversibilità è sempre in agguato. 

E questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo (Rm 13,11-14a).
ESAME DI COSCIENZA: Sono io in questo stato di torpore, sonno, tiepidezza, accidia, insensibilità spirituale? Mi lascio aiutare dai miei fratelli? Se la mia speranza è ben fondata, quanto aiuto gli altri perché si sveglino dal loro sonno spirituale? So che la verità della mia speranza è tanto grande quanto è grande l’aiuto che dono agli altri? Sono di vero aiuto?
CANTO AL VANGELO: L’OBBLIGO DELLA PREGHIERA 

Il rinnovamento della speranza va chiesto senza alcuna sosta. Va implorato per noi, per gli altri, per ogni discepolo di Gesù. Solo Dio può creare la vera speranza in un cuore. Un cuore senza speranza, non ha alcuna prospettiva di vera vita. Le speranze della terra sono effimere, vane, inefficaci, lasciano vuoto il cuore, lo spirito, l’anima. La speranza vera è solo di Dio, in Cristo. 
Alleluia, alleluia. Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. Alleluia. 

ESAME DI COSCIENZA: Quanto prego ogni giorno perché il Signore doni ai figli della Chiesa una speranza sempre più viva, creatrice di altra infinita speranza nei cuori? Sono convinto che spetta a me compiere questo altissimo ministero? Che ruolo ha la preghiera della mia vita? Credo che essa è la sola via perché per mio tramite tutto il Cielo discenda sulla terra? 

VANGELO: QUANDO FINISCE IL TEMPO DELLA SPERANZA 

Ad ogni uomo che vive sulla terra è stato assegnato un tempo per portare a termine l’edificio della sua speranza. Sappiamo quando siamo nati. Nessuno sa quante ore il Signore gli ha dato per compiere il suo percorso sulla nostra terra. Gesù lo dice con chiarezza: nessuno neanche può immaginare l’ora della fine. Un istante prima è sulla terra, nell’istante dopo è nell’eternità.

Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo.  Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo (Mt 24,37-44).

ESAME DI COSCIENZA: Mi ostino a vivere come se non dovessi morire mai? Se in questa ora venisse sorella morte, mi consegnerebbe a Dio nell’eternità o a Satana? Andrei nella luce eterna, o nelle morte per sempre? Desidero andare in Paradiso? È giusto rispondere con grande onestà, esaminando i frutti della nostra speranza, confrontandoci con il Vangelo. 
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ci diamo ogni luce per leggere il nostro stato spirituale e ogni sapienza e intelligenza, assieme al timore del Signore, perché nessuno si lasci ingannare dal proprio cuore, finendo così nelle tenebre eterne.

AVVENTO DI SPERANZA

(TERZA SCHEDA: II DOMENICA DI AVVENTO)

IL PRINCIPIO ETERNO DELLA SPERANZA: LO SPIRITO SANTO NELL’UOMO

Chi legge la Scrittura Santa – fosse anche il più ateo dell’universo – se ha un minimo di onestà intellettuale, deve confessare che dai giorni di Mosè, fino all’ultimo apostolo rimasto sulla terra, Dio sempre ha operato con l’uomo, versando su di esso, il suo Santo Spirito. Tutta la Storia della Chiesa conferma questa verità. I Santi sono stati creatori della speranza di Dio. Solo lo Spirito crea la speranza vera, la crea però attraverso l’uomo, agendo per mezzo dell’uomo. Il culmine di questa verità si raggiunge nella Vergine di Nazaret. Lo Spirito Santo copre Maria ed Ella diviene Madre del Creatore, del Redentore, del Salvatore dell’uomo. Lo Spirito Santo scende su Cristo Signore e lo conduce fin sul Golgota e lì lo trasforma nell’albero della vera speranza. Scende sugli Apostoli ed essi diventano i padri del mondo rinnovato. Ecco il nostro principio eterno della speranza: Lo Spirito Santo nell’uomo, l’uomo nello Spirito Santo. 

PRIMA LETTURA: L’UOMO COLMO DI SPIRITO SANTO
Se il Signore nulla opera senza il suo Santo Spirito, potrà l’uomo operare il bene senza lo Spirito? Ecco la sua decisione di Dio: rinnovare il mondo concedendo al suo Messia lo Spirito Santo senza alcun limite, senza alcuna misura. Colmo di Spirito Santo, il Messia compirà solo e sempre la volontà del suo Signore, dalla quale e nella quale è la salvezza dell’uomo. Tutta l’opera del Messia ha un solo fine: riportare l’uomo nella perfetta Parola del Padre. 
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.  Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa (Is 11,1-10). 

ESAME DI COSCIENZA: Io sono cristiano, sono battezzato, cresimato, consacrato presbitero, vescovo, ma so che creo speranza solo se porto un uomo, molti uomini, nella Parola di Dio, che è la Parola di Cristo Signore? Ho la coscienza di essere corpo di Cristo, per lasciarmi condurre dallo Spirito, per vivere solo di Parola di Dio e aiutare ogni uomo a tornare nella Parola di Dio? So che senza questa coscienza, il mio essere cristiano è nullo, opaco, sterile?
SALMO RESPONSORIALE: I FRUTTI DELL’UOMO PIENO DI SPIRITO SANTO 
Ogni uomo pieno di Spirito Santo compie le stesse opere di Cristo Gesù. Qual ì l’opera di Cristo Signore? Quella di liberare l’uomo dal peccato, il solo che uccide la speranza nell’uomo e lo costituisce non più costruttore di speranza, ma di morte. O il cristiano si libera dal peccato e crea vera speranza, o dimora in esso ed è portatore sulla terra di disperazione e morte.
Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna. E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato (Cfr. Sal 72 (71) 1-17). 

ESAME DI COSCIENZA: Lotto, con la forza dello Spirito Santo, per liberarmi da ogni vizio, peccato, trasgressioni anche lievi della Parola del Signore? Sono esemplare in ogni virtù? Aiuto con l’esempio e la parola i miei fratelli a tornare nella Parola di Dio? Quanto mi impegno perché lo Spirito Santo possa agire liberamente nel mio spirito e nella mia anima?
SECONDA LETTURA: IMITARE L’UOMO COLMO DI SPIRITO SANTO 
Gesù Signore, l’Uomo pieno di Spirito Santo, ha preso su di sé tutto il peccato del mondo e lo ha espiato a posto nostro, invece nostra. Questa è la sua grande opera di speranza. Per Lui, in Lui, con Lui, l’uomo è rientrato, può rientrare nella vera vita. Questo vuole significare San Paolo quando ci invita ad accoglierci gli uni gli altri come Cristo Gesù ha accolto noi. Si accoglie non ci ha accolto in modo superficiale, epidermico, occasionale, saltuario, ma abituale e permanente. Si accoglie l’altro così come esso è: nel peccato, nella sua fragilità, nella sua morte spirituale. Si accoglie e si dona l’alito della vita eterna che è lo Spirito Santo dentro di noi, in noi. Accogliere, senza riversare nell’accolto tutto lo Spirito Santo, è accoglienza che non genera speranza vera. 
Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome (Rm 15,4-9). 

ESAME DI COSCIENZA: Mi lascio ogni giorno accogliere dall’amore del Padre divenendo suo amore in mezzo ai miei fratelli? Voglio essere accolto dalla grazia di Cristo per fare della mia vita una grazia, in Cristo, di conversione e di salvezza? Sono immerso nella comunione di verità e luce dello Spirito Santo perché possa creare vera luce e potente grazia di comunione nella Chiesa e nel mondo? So accogliere l’altro nella sua fragilità, pochezza spirituale, morte nell’anima? Vivo la mia vita come strumento dello Spirito Santo, a totale sua disposizione, perché Lui possa cercare e portare nell’ovile di Gesù tutte le sue pecore?
CANTO AL VANGELO: PREPARARE I CUORI PER ACCOGLLIERE LO SPIRITO

È verità eterna. Lo Spirito Santo non abita in un cuore nel quale dimora il peccato. È anche verità eterna che un solo peccato veniale rallenta, diminuisce, impoverisce la sua potenza azione di luce e di verità. Se noi viviamo con un solo vizio, lo Spirito del Signore è fortemente ostacolato. Superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, invidia, accidia, espellono lo Spirito dal cuore. I figli di questi vizi sono altamente tossici, nocivi, addirittura letali per la permanenza in noi dello Spirito Santo. Questa verità oggi va insegnata. Va data con la vita e con le parole. 

Alleluia, alleluia. Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! Alleluia.

ESAME DI COSCIENZA: Quanto mi sto impegnando in questo Santo Avvento a togliere qualche vizio dal mio corpo, dal mio spirito? Quanto sto lavorando per rimanere sempre con la grazia santificante nell’anima? Voglio essere strumento dello Spirito del Signore? Ha desiderio di consegnarmi tutto a Lui perché Lui porti il mondo nella Parola di Gesù?
VANGELO: L’UOMO COLMO DELLO SPIRITO BATTEZZA IN SPIRITO SANTO E FUOCO
Possiamo battezzare con acqua semplicemente o in Spirito Santo e Fuoco. Se battezziamo solo con acqua l’uomo rimane nella sua vecchia umanità. Il cristiano, come Cristo, deve battezzare in Spirito Santo e fuoco. Per fare questo, prima deve immergere l’uomo in tutta la Parola di Gesù. Questo battesimo ogni discepolo di Gesù lo può fare. Può va immerso nella grazia e nella potenza dello Spirito Santo. Occorrono per questo battesimo i ministri ordinati. 
In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile» (Mt 3,1-12). 

ESAME DI COSCIENZA: Sono io perfettamente immerso nella Parola di Gesù? Ogni giorno mi lascio battezzare nella grazia di Cristo Signore e nel fuoco di amore e di luce del suo Santo Spirito? Aiuto i miei fratelli perché anche loro si lascino prima immergere nella Parola e poi nella grazia e nello Spirito del Signore Risorto? So che senza la mia opera, nessun uomo potrà compiere il cammino della speranza e sarà divorato dalla morte dei suoi peccati?

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ci aiutino perché ci lasciamo colmare della pienezza dello Spirito Santo, per essere in Cristo, con Cristo, per Cristo, i costruttori della speranza del Padre sulla nostra terra. O siamo costruttori di speranza o siamo inutili al mondo. 

AVVENTO DI SPERANZA

(QUARTA SCHEDA: III DOMENICA DI AVVENTO)

LA VIA DELLA SPERANZA PREPARATA DAL SIGNORE
Sulla terra Dio ha preparato una sola via per portare l’uomo nella speranza eterna, che è pienezza di luce, verità, amore, gioia. Questa unica e sola via è Gesù Signore. La Chiesa è, in Cristo, con Cristo, per Cristo, nello Spirito Santo e per Lui, via che porta a Cristo. Ogni cristiano nella Chiesa, ma sempre in Cristo, per Cristo, con Cristo, nello Spirito Santo e per Lui, è via che porta a Gesù Signore, nella sua Parola, nella sua grazia e verità. Questa unica e sola via va rivelata ad ogni uomo. Non è facoltà del cristiano rivelarla o non rivelarla. È suo obbligo eterno, pena di cadere nel grave peccato di omissione. Dio ha preparato la via. Il cristiano la percorre, la rivela, l’annunzia, invita a percorrerla, manifestando ad ogni uomo come si percorre.

PRIMA LETTURA:  LA VIA SANTA SI PERCORRE NELLA CONVERSIONE
Quando il Signore volle liberare il suo popolo dalla schiavitù dell’Egitto, preparò per lui una strada in mezzo al Mare, separandolo in due. Quando volle liberare Israele dall’altra schiavitù, quella babilonese, preparò per esso una strada appianata nel deserto. Dio prepara la strada. L’uomo la deve percorrere. La strada si percorre da mondi, purificati, rinnovati nella mente e nel cuore. Essa si percorre nella vera conversione alla Parola. La strada conduce dalla falsità alla pienezza della verità, dalla schiavitù del peccato. Non si può percorrere nelle tenebre spirituali.  
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa; nessun impuro la percorrerà. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto (Is 35,1-6a.8a.10).

ESAME DI COSCIENZA: L’Avvento è per me, cristiano, vera via santa che mi deve portare alla pienezza di verità e di grazia di Gesù Signore? Ho coscienza che su questa via santa si deve camminare di santità in santità, di luce in luce, di grazia in grazia, di amore in amore? Da quando è iniziato il Santo Avvento ho fatto un qualche progresso spirituale? Ho estirpato qualche vizio? Sono migliorato in qualche virtù? Giungere alla fine della via così come ho iniziato, so che non produce alcun frutto di spirituale né in me, né per me negli altri?
SALMO RESPONSORIALE: VIA SANTA E SOSTEGNO DEL SIGNORE

È la verità della nostra speranza: quando si percorre la via santa della Parola, ogni altra cosa la fa il Signore. Noi mettiamo la nostra volontà di camminare nella Parola, avanzando di fede in fede e di verità in verità, ogni altra cosa la farà per noi il nostro Dio. Noi obbediamo. Il Signore opera. Noi ascoltiamo. Dio produce per no ogni frutto di bene per il tempo e per l’eternità.
Vieni, Signore, a salvarci. Il Signore rimane fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri, il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri, Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione (Sal 146 (145) 

ESAME DI COSCIENZA: Conosco il significato di questa parola del Signore: “Cercate il regno di Dio e la sua giustizia e il resto vi sarà dato in aggiunta, in sovrappiù”? Conoscono il significato delle due parole che sono come l’architrave di tutta la Scrittura Antica: “Benedizione e maledizione”? So che la vita, ogni vita, è data a me dall’obbedienza, per l’obbedienza, nello Spirito Santo, alla Parola di Cristo Gesù? So che Dio sempre agisce dalla Parola, per la Parola? So che la disobbedienza impedisce al Signore di poter intervenire nella mia vita?
SECONDA LETTURA: LA VIA SANTA VA PERCORSA CON COSTANZA

È verità immortale, infallibile, divina, eterna, testimoniata, garantita, giurata, profetizzata da Dio. È suo oracolo: La Parola ascoltata, accolta, messa nel cuore, trasformata in nostra vita con obbedienza perfetta, produce sempre un frutto di vita eterna per noi e per gli altri. I tempi della fruttificazione non sono dall’uomo. Sono dal Signore. All’uomo è chiesta una cosa sola: rimanere nella Parola, perseverare in essa con costanza, senza mai voltarsi indietro. La fede del cristiano non è solo nella Parola di Dio, ma anche nelle modalità e nei tempi di fruttificazione stabiliti da suo Dio. Il cristiano sa che la fede produce i suoi frutti e attende, sa attendere. 
Siate dunque costanti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte. Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di costanza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore (Gc 5,7-10). 
ESAME DI COSCIENZA: So attendere nella fede i frutti della Parola che infallibilmente saranno prodotti? Quanto grande è la mia pazienza? Quanto sono capace di perseveranza, camminando di fede in fede e di verità in verità? Mi fido del Signore? Ho mai dubitato della verità della sua Parola? Come Abramo, so credere nella speranza contro ogni speranza?

CANTO AL VANGELO:  LA CERTEZZA DI ESSERE NELLO SPIRITO SANTO 

È la verità delle verità, la certezza delle certezze, la fede della fede. È lo Spirito Santo il Vivificatore di ogni luce, verità, virtù, fede nel cristiano. Il cristiano deve sempre avere la certezza di essere nello Spirito Santo. Se non è piantato nelle sue acque di vita, le sue foglie ingialliscono, iniziano a cadere, i rami seccano. È buono solo per il fuoco eterno.
Alleluia, alleluia. Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi ha mandato a portare  ai poveri il lieto annuncio. Alleluia.

ESAME DI COSCIENZA: Ho  la certezza di fede che lo Spirito Santo è su di me e in me agisce con tutta la potenza dei suoi doni di grazia e di verità? So come verificare la presenza dello Spirito in me? Conosco la regola infallibile data da Paolo nella Lettera ai Galati? So che se lo Spirito non è in me, non potrò realizzare la mia missione di essere testimone di Gesù Signore? Quanto invoca lo Spirito perché si prende tutto di me e mi guidi secondo il suo volere?

VANGELO:  LO SPIRITO DELLA PROFEZIA GUIDA GESÙ SIGNORE

Cristo Gesù chiede a Giovanni il Battista che lo pensi Messia non secondo il pensiero degli uomini – Messia alla testa di un esercito, sul modello di Davide o dei fratelli Maccabei, in guerra contro i nemici del popolo del Signore – bensì secondo il pensiero di Dio e questo pensiero è tutto scritto nei Salmi, nella Legge, nei Profeti. Cristo Gesù non è dal pensiero dell’uomo, così come il battezzato, il cresimato, il ministro ordinato. Essi sono tutti, devono sempre essere dalla volontà di Dio. Satana ha tentato Gesù perché si facesse da se stesso, si rendesse Dio in autonomia dal Padre. Anche i cristiani, in ogni sacramento, ordine, grado, sono tentati perché si rendano indipendenti da Gesù Signore, dallo Spirito Santo, dal Padre Celeste. 
Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui (Mt 11,2-11). 
ESAME DI COSCIENZA: Sono via di salvezza, via santa, per portare ogni uomo a Cristo, secondo la volontà e le modalità stabilite da Dio, o sono via autonoma, indipendente, libera da ogni legame con la divina volontà scritta in eterno per me? Credo che anche le più semplici modalità del mio essere battezzato, cresimato, ordinato ministro sacro, sempre devono essere attinte nello Spirito Santo? So che potrò essere mosso e ispirato dallo Spirito di Dio, solo se vivo in perenne stato di grazia santificante? So che la lotta ai vizi e al peccato è necessaria perché lo Spirito di Dio guidi i miei passi? Quanto in me è mozione dello Spirito e quanto proviene dal mio cuore, dalla mia volontà, dai miei desideri? Sono ateo nella fede?

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ci leghino con catene di acciaio allo Spirito Santo, perché mai ci separiamo, ci distacchiamo, ci allontaniamo da Lui. Se Lui non è in noi, non agisce e non opera in noi, mai saremo via santa per i nostri fratelli.
AVVENTO DI SPERANZA

(QUINTA SCHEDA: IV DOMENICA DI AVVENTO)

I SEGNI DELLA SPERANZA CHE SEMPRE IL SIGNORE DONA

La speranza è sempre il frutto dell’Onnipotenza di Dio che si rende visibile ai nostri occhi. L’uomo “biblico” guarda la creazione, nella sua bellezza, stupenda complessità e armonia, vede l’onnipotenza del suo Signore. Sempre l’uomo “biblico” osserva la sua storia e confessa che essa è solo il frutto dell’onnipotenza del suo Dio. Sempre l’uomo “biblico” guarda più da vicino la sua vita e sempre confessa che essa è opera del suo Salvatore. La creazione e la storia sono “potentissimi segni”. Essi attestano che il Signore può dare vita ad ogni sua Parola. È questa la fede dell’uomo “biblico”: Dio è il solo che ha il potere di attuare ogni sua Parola. Quanto il Signore dice, lo compie, dovessero passare anche miliardi e miliardi di secoli. Nessuno Parola del Signore è rimasta incompiuta, rimane incompiuta, rimarrà incompiuta. Oggi il Signore ha dato al mondo come suo segno di verità il cristiano. Lui è segno della verità di Dio più che l’intero universo, più che l’intera storia sacra. Lui è oggi il segno della verità del suo Dio.

PRIMA LETTURA: NELLA VERGINE L’IMPOSSIBILE DIVINE POSSIBILE 

Acaz non crede nella Parola del Signore. Ha perso la fede nel suo Dio. Anziché cercare in Dio la salvezza per il suo popolo, la cercava nell’alleanza con le nazioni pagane. Il Signore gli dona un segno: la vergine concepirà, partorirà un figlio che chiamerà Emmanuele: Dio con noi. È questo il segno più misterioso di tutta la Scrittura. Acaz dovrà vedere con i suoi occhi che con il Signore l’impossibile diviene possibile e l’inimmaginabile si compie sotto i nostri occhi. Storicamente non sappiamo come si sia compiuto con Acaz. In prospettiva profetica sappiamo che la Vergine annunziata da Isaia, nella pienezza della sua verità, è la Vergine Maria. 

Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele.
ESAME DI COSCIENZA: Quanta fede ho nel mio Dio? So Leggere tutti i segni della creazione e della storia che ogni giorno il Signore offre al mio cuore e alla mia intelligenza? So che nell’empietà sarò sempre come Acaz, il quale neanche vuole chiedere un segno su invito del Signore come via per ritrovare la sua fede persa e smarrita? So che se smetto di credere in Dio, il solo Creatore di speranza vera, finirò per credere in Satana, datore di ogni speranza di morte? Finora quanto mi sono fidato di Satana e quanto di Dio? Riconosco i segni che sempre Dio mi dona perché mi converta a Lui, nella sua Parola, con tutto il cuore, l’anima, la mente?
SALMO RESPONSORIALE: LA CREAZIONE PRIMO SEGNO DELLA SPERANZA

Dinanzi alla creazione, l’uomo “biblico” era sempre preso da uno stupore eterno. Ma stupore più grande nasceva nel suo cuore quando meditava sulla grandezza dell’uomo. L’uomo “biblico” possedeva nel cuore un’altra verità ancora più profonda: tutto il visibile era un nulla dinanzi a Dio e alla sua casa, nella quale lui attendeva tutti i suoi figli. Ma chi domani abiterà nella casa del suo Dio? La risposta è semplice: chi abita oggi nella sua Parola, nella sua Legge. La creazione è il primo segno della speranza, perché essa ci rivela tutta la grandezza dell’onnipotenza del nostro Dio. Nulla è impossibile per il Signore. 
Ecco, viene il Signore, re della gloria. Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe (Sal 24 (23) 1-6). 

ESAME DI COSCIENZA: So vedere la creazione come primo segno visibile così da porre nel Signore tutta la mia speranza, la mia fiducia, la mia fede? So che veramente nulla è impossibile a Lui? So che in un istante Lui è capace di trasformare la mia storia? Ma so che tutto è dalla sua Parola per colui che vive nella sua Parola? So che l’obbedienza alla sua Parola è condizione indispensabile per fondare la speranza? So che oggi si è slegata, dissociata la speranza dalla Parola, con gravissimo impoverimento della condizione spirituale dell’uomo? Voglio in questo Santo Avvento fare un vero cammino di speranza nella Parola? Cosa sto operando perché sia il cristiano che ogni altro uomo creda che la vera speranza è il frutto della Parola del Signore, accolta e realizzata con obbedienza nello Spirito Santo?

SECONDA LETTURA: IL VANGELO ANNUNZIATO SEGNO ETERNO DI SPERANZA 
Ogni Parola del Vangelo è un segno dato agli uomini. La Parola di Gesù Signore deve essere per ogni uomo segno più che la creazione, più che la storia. Questi sono segni “muti”. La Parola di Gesù è segno che parla, dice, rivela, indica la via della vita. San Paolo dirà che il Vangelo è potenza di Dio per chiunque crede. Gesù lo dice: il cielo e la terra passeranno, ma “le mie” parole non passeranno”. Ecco il segno dato ad ogni uomo. Sarebbe sufficiente osservare la storia con occhi non inquinati di peccato e questa verità risulterebbe evidente. 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! (Rm 1,1-7). 

ESAME DI COSCIENZA: Quanto credo nel Vangelo? Mi impegno per viverlo? Lo testimonio come sola verità della mia vita? Lo conosco nella pienezza della sua verità? Lo annunzio al mondo ricordandolo? Dinanzi a quanti scelgono senza il Vangelo, contro di esso, do sempre la mia testimonianza? Quando sono tentato, rispondo che non posso fare ciò che mi si chiede perché sono testimone di Cristo Gesù e figlio della sua Parola? La mia vita è tutta obbedienza alla fede che nasce dal Vangelo? Il mio è il Vangelo secondo lo Spirito Santo?
CANTO AL VANGELO: IL SEGNO FIGURA DIVIENE REALTÀ PURISSIMA 

Il segno della profezia di Dio, dato ad Acaz per mezzo di Isaia, si compie, con modalità divine, in Maria di Nazaret. È Lei la Vergine che concepisce. L’Emmanuele è il Figlio da Lei concepito per opera delle Spirito Santo. Emmanuele non è solo un nome. Come Dio è “Colui che è”, la sua Essenza è il Purissimo Essere Eterno, così “Emmanuele” è l’Essenza Umana e Divina del Figlio della Vergine. L’Emmanuele è il Dio con noi, il Dio che si è fatto “noi”, cioè carne. Emmanuele è il Dio nella carne, che è divenuto carne, cioè vero uomo. 
Alleluia, alleluia. Ecco la vergine concepirà  darà alla luce un figlio: a lui darà dato il nome di Emmanuele: Dio con noi. Alleluia.

ESAME DI COSCIENZA: Credo con fede convinta che Gesù è il Verbo Eterno che si è fatto carne? Credo che Lui è la via della vera fede? Credo che solo per Lui, in Lui, con Lui si compie la vera speranza per ogni uomo? Oppure ormai Gesù anche per me è divenuto “imbarazzante” a causa della “nuova religione universale del Dio unico senza volto”, e va rinnegato?
VANGELO: GIUSEPPE SEGNO DI VERA FEDE PER IL MONDO 
Come la Vergine Maria è tutta dalla volontà di Dio, così anche Giuseppe. Egli è chiamato dal suo Signore a consacrare tutto se stesso alla Madre e al Figlio suo unigenito. Per la sua adozione del cuore, per la nascita di Cristo, nella sua anima e nel suo spirito, il Figlio di Dio sarà vero Figlio di Davide. Sarà  Il Messia, Colui che viene per salvare il popolo dai suoi peccati. 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa (Mt 1,18-24). 
ESAME DI COSCIENZA: Gesù è la speranza vera dell’uomo. Maria e Giuseppe consegnano corpo, anima, spirito, ciascuno secondo la sua vocazione, per essere a servizio di Cristo. Quanto sono io a servizio di Cristo? Quanto curo i suoi interessi? Quanto collaboro con Lui perché la sua speranza raggiunga ogni altro uomo? Cosa mi impedisce di essere perfetto suo collaboratore? Ma so che se non collaboro con Lui, mai creerò speranza vera nei cuori?

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci un’obbedienza piena ad ogni Parola di Dio. Solo nell’obbedienza si è veri portatori nel mondo della speranza di Cristo Gesù. 
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